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Considerazioni sul significato della assenza di àbscis*  
sione nei fiori maschili di Melandrium album (Mil
ler) Garcke parassitati da Ustilago violacea (Pers) 

Roussel.

E' noto che Ustilago violacea induce varie alterazioni della 
sessualità primaria e secondaria nei fiori maschili e femminili di 
Melandrium album.

Da tempo noi ci siamo proposti di studiare in qual modo 
il fungo in questione produce tali alterazioni : per esempio per 
quale via esso stimola gli staminodi dei fiori femminili ad evol
versi in stami quasi normali, almeno all’apparenza. Pertanto 
siamo alla ricerca di tutti quei fatti che possono illuminarci su 
questo punto e tra essi ci è sembrato di un certo interesse l’an
damento della abscissione da noi seguita su centinaia di individui 
sani e parassitati.

I fiori maschili di Melandrium album, dopo l’antesi, absci- 
dono più o meno rapidamente a seconda delle condizioni ambien
tali; di solito entro le 24h dalla schiusura dei bocci. L’abscissione 
avviene alla sommità del peduncolo fiorale, subito sotto il calice.

Se questi fiori invece risultano parassitati da Ustilago viola
cea, non si ha abscissione e di solito essi disseccano sull’infio
rescenza dopo che vi è stato un lieve allungamento del pedun
colo fiorale. In tali fiori, rispetto ai fiori maschili sani, gli stami 
appaiono con filamenti un po’ più grossi e con antere ingrossate 
perchè ripiene di clamidospore del fungo che le ha invase preco
cemente (Merola, non pubblicato) impedendo lo sviluppo del pol
line. Nessun ingrossamento è rilevabile a carico del pistillodio. 
Tale assenza di abscissione fu notata anche da Magnin (1893).

Una vasta letteratura, che l’indole di questa nota ci dispensa 
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dal riportare (v. p. es. Addicott e Lynch, 1955) e che inizia con 
classiche ricerche di Laibach (1933) e di La Rue (1936), dimostra 
che la abscissione è condizionata dalle sostanze di crescita; ad 
esse è dovuta quella correlazione ormonale che regola la abscis
sione del picciolo, dei fiori e dei frutti. Addicott, Lynch & Carns 
(1955) hanno avanzato una teoria del gradiente auxinico per spie
gare l'opposto comportamento della zona di abscissione a secon
da dei valori relativi raggiunti dalle sostanze di crescita ai due 
lati di essa: se sul lato distale della zona di abscissione si rea
lizza una concentrazione auxinica maggiore di quella esistente 
dal lato prossimale, non si ha abscissione; se invece si vérifica 
Lopposto si ha abscissione. In altri termini se al di là della zona 
di abscissione, cioè distalmente ad essa, vi sono organi attivi pro
duttori di auxine tali da mantenere dal lato distale una con
centrazione più elevata che dal lato prossimale, manca la abscis
sione. Ma se ad un certo momento decade Fattività di questi 
organi, il gradiente si inverte e si verifica la abscissione.

Come fa rilevare Laudi (1956), riassumendo ricerche di Mar- 
ré (1948-1954) e di Zanoni (1945), la zona di abscissione è sotto
posta a due influenze opposte : una che proviene dai semi, per i 
peduncoli dei frutti, e dai centri riproduttivi del fiore, per i 
peduncoli fiorali; Laltra influenza proviene dalle parti prossi
mali della pianta, al di qua della zona di abscissione.

Applicando al caso in esame i risultati di tali ricerche speri
mentali sulla abscissione, si potrebbe pensare che il fiore maschile 
sano, subito dopo la emissione del polline, rappresenti un centro 
scarsamente attivo in confronto alle altre parti della pianta; in 
conseguenza il gradiente auxinico risulterebbe decrescente nel 
senso peduncolo fioraie-fiore e quindi si avrebbe attivazione del 
tessuto di abscissione e distacco del fiore. Nel caso del fiore ma
schile parassitato, invece, il fiore dopo Lantesi continuerebbe ad 
essere un centro ad elevato contenuto auxinico e pertanto in 
grado di competere bene con le influenze ormonali provenienti da 
altre parti della pianta. In questo modo i fiori parassitati non 
abscidono.

Questa ipotesi risulta alquanto convalidata dal fatto che 
una ricca letteratura fitopatologica (Merola, 1959) dimostra la 
possibilità di un aumento delle sostanze di crescita, nei tessuti 
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dell'ospite, sotto lo stimolo del fungo patogeno. Inoltre in fiori 
di Melandrium album parassitati da Ustilago violacea, noi stessi 
(Merola, 1952, 1959) abbiamo rilevato alterazioni di caratteri no
toriamente influenzati dalle sostanze di crescita : lunghezza del 
peduncolo fiorale, lunghezza dell’internodio calice-corollino, gra
do di inibizione delle gemme sottostanti al fiore.

Da queste considerazioni scaturisce la conclusione che la man
cata abscissione dei fiori maschili parassitati può essere ritenuta 
indice di un alterato tenore delle sostanze di crescita in conse
guenza della azione del fungo.

Rimarrebbe da precisare se l’assenza di abscissione sia de
terminata da una azione diretta esercitata dal fungo su più 
organi del fiore in genere ovvero se tale inibizione si realizzi 
per fenomeni di correlazione ormonale attraverso la sterilizza
zione delle antere invase dalle ife. Ma in quest'ultimo caso do
vremmo aspettarci stimolazione e non inibizione della abscis
sione poiché la castrazione staminale (Zanoni, 1945, 1957) acce
lera la abscissione, sia pure con intensità diversa a seconda 
della età nella quale la gemma fiorale viene stamectomizzata. 
Bisogna dunque pensare che il fungo determini direttamente nei 
tessuti del fiore in genere, salvo ulteriori precisazioni distributive, 
un incremento auxinico il quale addirittura compenserebbe lar
gamente la stimolazione alla abscissione dipendente dalla steriliz
zazione della antera.

Prescindendo da tali importanti questioni di dettaglio trop
po poco suffragate dalla sperimentazione, limitiamoci ad accet
tare soltanto un dato che sembra più sicuro e cioè che la man
cata abscissione dei fiori parassitati indica in essi un alterato 
equilibrio delle sostanze di crescita.

Questo fatto assume importanza per noi che da tempo perse
guiamo il fine di chiarire la natura dello stimolo che induce al
terazione della sessualità dei fiori di Melandrium parassitati da 
Ustilago violacea. Infatti tali alterazioni — per esempio la pro
duzione di stami nei fiori femminili parassitati — probabil
mente sono indotte da quelle stesse variazioni quantitative delle 
sostanze di crescita che sono causa della mancata abscissione 
dei fiori maschili parassitati. Tanto più che, come è stato detto 
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in altra sede (Merola, 1959), sussistono rapporti causali tra so
stanze di crescita e sessualità di un fiore. In altre parole la na
tura dello stimolo morfogeno esercitato dal fungo in questione 
sui fiori di Melandrium album deve ricercarsi a livello delle 
sostanze di crescita.

In conclusione la assenza di abscissione dei fiori parassitati, 
essendo indice di variazioni quantitative delle sostanze di cre
scita realizzatesi nel fiore, costituisce un altro fatto in favore 
dell’ipotesi che siano proprio gli alterati rapporti di tali sostanze 
a determinare le ben note distrofie sessuali riscontrate nei fiori 
di Melandrium album sotto lo stimolo di Ustilago violacea.

RIASSUNTO

I fiori maschili di Melandrium album abscidono poco tempo dopo 
Tantesi. Se questi fiori sono parassitati da Ustilago violacea manca Tab- 
scissione.

Poiché Tabscissione è notoriamente regolata dalle sostanze di cre
scita, la mancanza di abscissione nei fiori maschili parassitati indica 
che Ustilago violacea produce in essi, direttamente o indirettamente, 
variazioni quantitative delle sostanze di crescita.

Questa constatazione è in appoggio all’ipotesi che le alterazioni della 
sessualità, riscontrate nei fiori di Melandrium album parassitati da Usti
lago violacea, sono causate da uno stimolo morfogeno di natura auxinica.

SUMMARY

Abscission is obtained in Melandrium album male flowers shortly 
after the anthesis. If these flowers art affected by the pathogen Ustilago 
violacea, abscission fails.

In view that abscission is notoriously regulated by the growth substan
ces rate, the failure of abscission in male flowers thus affected indicates 
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that Ustilago violacea produces in them, either directly or indirectly, quan
titative variations in the growth substances.

The establishment of these findings supports the hypothesis that the 
sexual changes, revealed in Melandrium album affected by Ustilago vio
lacea, are caused by a morphogenous stimulus of an auxinic nature.
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